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PARTE I – NORME GENERALI E COMUNITÀ SCOLASTICA 

 

CAP 1 - PREMESSA 

1.1 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (di seguito denominato anche P.T.O.F.) ed il regolamento di 
istituto sono strumenti fondamentali per delineare un sistema di regole condiviso, all’interno 
dell’autonomia scolastica. Il regolamento d’Istituto dichiara le modalità, gli spazi, i tempi d’azione degli 
studenti; stabilisce inoltre le regole che garantiscono il rispetto dei diritti e dei doveri da parte di tutte le 
componenti scolastiche, prevedendo anche le sanzioni, qualora si renda necessario. 

1.2 Il presente regolamento è stato redatto con il contributo di tutte le componenti del Liceo ed è conforme ai 
principi della Costituzione della Repubblica Italiana e alle norme vigenti. È coerente e funzionale al: 
- Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto 
- Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. 249/98) 
- Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni 

ordine e grado (D. Lgs. 297/94) e successive modifiche 
- Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche (D.P.R. 275/99) 
- Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche (D.I. 129/2018) 
- D.A. n° 7753 del 28/12/2018: Istruzioni generali gestione amministrativo contabile istituzioni 

scolastiche statali ogni ordine e grado operanti nel territorio regione siciliana. 
- Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri dispositivi 

elettronici durante l’attività didattica (prot. n. 30/dip./segr. del 15 marzo 2007 e Direttiva n. 104 del 
30 novembre 2007) e nota M.I.M. 107190 del 19/12/2022. 

- D.M. n. 166 del 9 agosto 2025 e Linee guida MIM per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale 
nelle istituzioni scolastiche; 

- Legge 104 del 09/06/2026 “Disposizioni in materia di consenso informato in ambito scolastico”. 

CAP 2 - LIBERTA’ FONDAMENTALI 

2.1 La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 
religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, nel ripudio di ogni barriera 
ideologica, sociale e culturale. 

2.2 Nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola stabiliti dal D.Lgs. 297/94 e 
successive modifiche, ai docenti è garantita la libertà di insegnamento intesa come autonomia didattica e 
come libera espressione culturale del docente. L'esercizio di tale libertà è diretto a promuovere, 
attraverso un confronto aperto di posizioni culturali, la crescita del discente in tutte le sue dimensioni e la 
piena formazione della personalità degli alunni, dei quali è rispettata la coscienza morale e civile. 
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CAP 3 – DIRITTI DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

2.3 I diritti della componente studentesca sono disciplinati dall'art. 2 del D.P.R. 249/98. Fatto salvo il 
disposto del precedente comma, si ricorda in particolare che gli studenti hanno diritto: 

a) a ricevere una formazione culturale qualificata, aperta alla pluralità delle idee; 
b) ad essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola; 
c) a partecipare in modo attivo e responsabile alla vita scolastica; 
d) ad essere valutati in modo tempestivo e trasparente; 
e) a riunirsi in assemblea studentesca a livello di classe e di Istituto, nel rigoroso rispetto della 

normativa vigente in materia di riunioni e di assemblee degli studenti. 

CAP 4 – DOVERI DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

4.1 I doveri della componente studentesca sono disciplinati dall'art. 3 del D.P.R. 249/98. 
4.2  Fatto salvo il disposto del precedente capitolo, si ricorda in particolare che gli studenti sono tenuti: 

a) a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni scolastici; 
b) ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, del Corpo docente, del Personale non docente e dei 

propri compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi e a tenere all'interno 
dell'Istituto un comportamento civile ed educato; 

c) ad esercitare i loro diritti e ad adempiere ai loro doveri in modo corretto e coerente con i principi di 
cui ai precedenti capitoli 2, 3; 

d) ad osservare scrupolosamente le disposizioni dettate dal presente Regolamento; 
e) ad utilizzare correttamente macchinari e sussidi didattici e a rispettare le strutture dell'Istituto, 

evitando di arrecare qualsiasi danno al patrimonio della scuola; 
f) ad usare un abbigliamento che si ispiri a criteri di semplicità, decoro e sia adatto alle diverse attività 

scolastiche. 
4.3 L'inosservanza del presente articolo è sanzionata secondo il disposto della seguente “Parte III” del 

presente regolamento. 

CAP 5 - COMUNITÀ SCOLASTICA 

La scuola come una comunità educante 
Tale assunto contribuisce a riconoscere un ruolo centrale alla scuola per lo sviluppo di un Paese. 
“[…]la scuola è una comunità educante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, improntata informata 
ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari 
dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del 
diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in 
armonia con i princìpi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, 
approvata dall’ONU il 20 novembre 1989, e con i princìpi generali dell’ordinamento italiano […] La 
progettazione educativa e didattica, che è al centro dell’azione della comunità educante, è definita con il 
piano triennale dell’offerta formativa, elaborato dal Collegio dei docenti. 
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Questo il testo dell’articolo 24 del contratto collettivo del comparto scuola, che conferma la configurazione 
della scuola come comunità educante di cui sono parte integrante il dirigente scolastico, il personale docente 
e educativo, il DSGA e il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, le famiglie e gli alunni e gli 
studenti. 
La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo 
sviluppo della coscienza critica. 
La scuola come comunità educante è un principio sostenuto già con i decreti delegati del 1974, che l’hanno 
riconosciuta come luogo di relazioni, in contatto con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, 
come comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla 
crescita della persona in tutte le sue dimensioni. 
Ognuno ha, pertanto, il diritto a vedere garantita la formazione alla cittadinanza, il diritto allo studio, lo 
sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. 
La qualità delle relazioni è, infatti, un fattore determinante che abbiamo potuto ben sperimentare con 
l’esperienza del lockdown, dove è stata garantita l’offerta formativa ma la mancanza di relazioni ha inciso 
fortemente su apprendimenti, sviluppo e successo formativo. 
La scuola si ispira e promuove la libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, nel rispetto 
reciproco di tutte le persone che la vivono. 
La definizione di scuola comunità educante così descritta è stata ispirata dalla partecipazione alla vita della 
scuola introdotta con i decreti delegati del 1974, rilanciata attraverso l’art. 1 del D.P.R. n. 249/1998, dedicato 
alla descrizione pedagogica della comunità scolastica intesa come ambiente educativo ricco di esperienze e 
di dialogo dove si forma la personalità dei giovani. 
Quindi, con queste poche ma incisive righe dell’articolo 24 del contratto, si ribadisce quale sia il ruolo 
centrale della scuola all’interno di una comunità e come tutti coloro che vi hanno che fare, nel rispetto del 
ruolo ricoperto, abbiano un protagonismo in termini sociali e culturali, dal dirigente scolastico al personale 
ATA, ai docenti e a tutte le altre persone che la vivono e la rendono attiva, come gli studenti e le studentesse 
ed i genitori. 
Tale assunto in un contratto collettivo di lavoro contribuisce nel riconoscere la centralità e l’importanza della 
scuola per lo sviluppo del nostro Paese. 
5.1 Il Liceo Statale “Archimede” è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione 

della conoscenza e lo sviluppo della coscienza critica. 
5.2 L'Istituto, comunità di ricerca e di dialogo informata ai valori democratici, fonda il suo progetto e la sua 

azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della 
personalità dei giovani anche attraverso l'educazione alla consapevolezza, alla responsabilità e 
all'autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali adeguati all'evoluzione delle 
conoscenze e delle competenze, e all'inserimento nella vita lavorativa. 

5.3 Nei locali del Liceo si svolgono le seguenti attività, regolarmente autorizzate dagli organi competenti: 
- attività curricolari 
- attività integrative e facoltative proposte dai docenti 
- riunioni degli Organi Collegiali 
- attività studentesca 
- assemblee delle singole componenti 
- riunioni delle varie componenti connesse alle attività del Liceo 
- altre iniziative autorizzate dal Dirigente Scolastico 
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5.4 Durante la permanenza nei locali scolastici tutti sono tenuti, nella diversità dei ruoli, ad un 
comportamento responsabile e rispettoso della propria e dell’altrui dignità, delle leggi vigenti, delle 
norme di sicurezza e del Regolamento del Liceo 

CAP 6 – COMPONENTI E ORGANI COLLEGIALI 

6.1 Componenti del Liceo Statale “Archimede” 
Le componenti del Liceo Statale “Archimede” sono: 
- Dirigente 
- Studenti 
- Docenti 
- Personale ATA 
- Genitori o esercenti la patria potestà 

6.1.1. Dirigenza 
Ai sensi dell'articolo 396 del D.Lgs. 297/94, nonché degli articoli 25bis e 25ter del D.Lgs. 6 marzo 1998, n. 
59 e dell’art. 25 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, cui si rimanda per tutto quanto in questa sede non 
specificato, il Dirigente Scolastico (di seguito denominato anche DS) assolve la funzione di promozione e di 
coordinamento delle attività di Istituto, ne cura la gestione unitaria ed ha la legale rappresentanza. In 
particolare, al DS spetta: 

a) presiedere il Collegio dei Docenti, il Comitato per la valutazione degli insegnanti, i Consigli di 
classe, la Giunta Esecutiva; 

b) curare l'esecuzione delle delibere degli Organi collegiali; 
c) procedere alla formazione delle classi e alla formulazione dell'orario, sulla base dei criteri generali 

stabiliti dal Consiglio di Istituto e delle proposte formulate dal Collegio dei docenti; 
d) curare l'attività di esecuzione delle normative giuridiche e amministrative riguardanti alunni e 

docenti, tra cui in particolare il rispetto dell'orario e del calendario, la disciplina delle assenze, il 
rilascio dei certificati; 

e) nominare, per ciascuna classe, un docente Coordinatore di classe, le cui competenze sono disciplinate 
dal seguente articolo 10, ed un docente con compiti di segretario verbalizzante. 

Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il Dirigente si avvale di docenti da 
lui individuati (Docenti Collaboratori), ai quali possono essere delegati specifici compiti; in particolare, il 
Dirigente individua il Collaboratore Vicario, che esercita la funzione direttiva in caso di assenza o 
impedimento del titolare. Il Dirigente Scolastico ed i Docenti Collaboratori costituiscono lo Staff di 
Presidenza. 

6.1.2. Coordinatore di classe 
Il Coordinatore di classe, designato dal Dirigente Scolastico all'inizio dell'anno scolastico, presiede il 
Consiglio di classe in assenza del Dirigente Scolastico. 
In particolare, il Coordinatore di classe: 

a) Presiede le sedute del C.d.C., su delega del Preside in caso di assenza e impedimento; 
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b) Coordina il lavoro di programmazione educativo - didattica del C.d.C, tenuto conto delle linee guida 
deliberate dal Collegio Docenti, delle indicazioni del P.T.O.F. e dei criteri concordati nei 
Dipartimenti, nonché informa il C.d.C. sulle attività extracurricolari (visite didattiche, viaggi di 
istruzione ecc.) in base alle indicazioni delle funzioni strumentali; 

c) Predispone il documento di programmazione educativo - didattica elaborato dal C.d.C. e il 
documento del 15 maggio per gli Esami di Stato; 

d) Coordina i lavori preliminari per gli scrutini; 
e) Su proposta del C.d.C., chiede l’intervento del C.I.C. (Centro di Informazione e Consulenza) sulla 

classe, fatta questa segnalazione sarà compito del C.I.C. procedere all’individuazione di eventuali 
casi che necessitino di qualche supporto; 

f) Avrà cura di attenzionare ed orientare, insieme al C. di C. e ai tutor degli alunni, le scelte delle 
attività opzionali ed extracurriculari di gruppi di alunni o dell’intera classe e ne presenterà i risultati 
al Consiglio affinché tali attività vengano inserite nel curriculum di ciascun alunno; 

g) Gestisce la concessione delle assemblee di classe; 
h) Mantiene i contatti con i rappresentanti dei genitori e coordina gli incontri periodici scuola-famiglia; 
i) Accerta che i verbali dei C.d.C. siano sempre compilati correttamente, inviati all’archivio e firmati 

digitalmente; 
j) Visiona periodicamente il registro di classe, avendo cura di sollecitare, ove necessario, i colleghi alla 

corretta compilazione; 
k) Convoca i genitori degli alunni che presentano situazioni problematiche in ordine alla disciplina e al 

profitto, preoccupandosi di lasciare documentazione protocollata dell’eventuale comunicazione; 
l) Controlla la regolarità della frequenza degli alunni e segnala alle famiglie (per via telematica) 

assenze ripetute o ingiustificate, o frequenti ritardi ed eventuali situazioni anomale. 
6.2 Organi Collegiali della scuola: 
Sono Organi Collegiali della scuola 

• il Consiglio d’Istituto 
• la Giunta Esecutiva 
• il Comitato di Valutazione 
• il Collegio dei Docenti 
• i Consigli di Classe 

La composizione la durata e le competenze degli Organi Collegiali sono fissate dal D.Lgs. 297/94 capo I sez 
I art. 5-11 

6.2.1 Consiglio di Istituto e Giunta Esecutiva 
a) Il Consiglio di Istituto del Liceo è costituito dal Dirigente Scolastico, da 8 rappresentanti del personale 

docente, da 2 rappresentanti del personale A.T.A., da 4 rappresentanti dei genitori e da 4 rappresentanti 
degli studenti. Tali rappresentanti sono eletti, rispettivamente, dai docenti, dal personale A.T.A. in 
servizio nell'Istituto, dai genitori e dagli studenti. Funge da Presidente uno dei suoi membri, eletto tra i 
rappresentanti dei genitori. Le funzioni di segretario sono affidate dal Presidente ad un membro del 
Consiglio stesso. 

b) Il Consiglio di Istituto elegge al suo interno una Giunta Esecutiva, composta da un docente, un 
rappresentante del personale A.T.A., un rappresentante dei genitori e un rappresentante degli studenti. 
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Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede, e il Direttore dei Servizi 
Amministrativi, che svolge la funzione di segretario della Giunta. 

c) Il Consiglio di Istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica tre anni; coloro che nel corso del triennio 
perdono i requisiti per essere eletti in Consiglio, o presentino volontariamente le dimissioni dalla carica, 
vengono sostituiti dai primi non eletti nelle rispettive liste; la componente studentesca viene rinnovata 
annualmente. In caso di esaurimento di dette liste si procede ad elezioni suppletive. 

d) Le attribuzioni del Consiglio di Istituto sono disciplinate dall'articolo 10 del D.Lgs. 297/94, cui si 
rimanda per tutto quanto non specificato in questa sede. In particolare, il Consiglio di Istituto ha potere 
deliberante, su proposta della Giunta, in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il 
funzionamento amministrativo e didattico dell'Istituto. 

In particolare, il Consiglio delibera in materia di: 
• adozione del P.T.O.F. e del Regolamento di Istituto; 
• acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici; 
• adattamento del calendario alle esigenze ambientali, acquisito il parere del Collegio dei docenti; 
• elaborazione dei criteri generali per la programmazione educativa, per le attività, scolastiche ed 

extrascolastiche, per il coordinamento dei Consigli di classe, per la formulazione dell’orario e la 
formazione delle classi; 

• promozione di contatti con altre scuole per collaborazione/scambi; 
• partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di interesse educativo e ad attività 

assistenziali che possono essere assunte dal Consiglio; 
• elaborazione dei criteri generali per la concessione delle strutture o attrezzature della scuola ad 

altre scuole; 
• valutazione dell’andamento generale, didattico ed amministrativo, dell’Istituto. 

e) La Giunta Esecutiva predispone il programma annuale e delibera sull’organico del personale Assistente 
Tecnico. 

f) In particolare, i rappresentanti degli studenti eletti nel Consiglio di Istituto: 
• curano i rapporti tra i rappresentanti degli studenti eletti nei singoli Consigli di classe e la 

Presidenza; 
• richiedono autorizzazione allo svolgimento delle Assemblee studentesche di Istituto, di cui stilano 

l'Ordine del Giorno. 
g) Per tutto quanto non specificato in questa sede si rimanda al “Regolamento del Consiglio d’Istituto del 

Liceo Archimede” pubblicato sul sito della scuola 
6.2.2 Comitato di valutazione 

Ai sensi della legge 107/2015 il comitato di valutazione individua i criteri per la valorizzazione dei docenti; 
ha durata di tre anni scolastici; è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito dai seguenti componenti: 
a) tre docenti, di cui due scelti dal collegio docenti e uno dal consiglio d’istituto 

6.2.3 Collegio dei Docenti 
a) Il P.T.O.F. dell’Istituto individua le varie articolazioni del Collegio dei Docenti. 

Il Collegio dei Docenti è composto dal personale docente con contratto a tempo indeterminato e con 
contratto a tempo determinato in servizio nell'Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico, che 
attribuisce le funzioni di segretario ad uno dei Docenti Collaboratori. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO INTEGRATO 12-10-2026 – PAG. 10 

b) Il Collegio si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il Dirigente 
Scolastico ne ravvisi la necessità o quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti, 
comunque almeno una volta al trimestre o quadrimestre. 

c) Il Collegio ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto, secondo il disposto 
dell'articolo 7 del D.Lgs. 297/94; in particolare il Collegio: 

• adegua i programmi di insegnamento alle esigenze ambientali, nell'ambito dagli ordinamenti della 
scuola stabiliti dallo Stato; 

• promuove iniziative di integrazione/sostegno per attuare il diritto allo studio; 
• adotta i libri di testo, sentiti i Consigli di classe; 
• delibera la scansione dell'anno scolastico; 
• formula proposte al Dirigente Scolastico in ordine alla formazione delle classi, all’orario e alle 

altre attività scolastiche; 
• propone e adotta iniziative di sperimentazione sul piano metodologico/didattico e iniziative di 

aggiornamento dei docenti; 
• valuta l’andamento complessivo dell’azione didattica; 
• esamina i casi di scarso profitto o irregolare comportamento degli studenti; 
• programma i rapporti con le famiglie e gli studenti, le attività di aggiornamento e altre attività 

connesse con la funzione docente; 
d) Nella prima seduta dell'anno scolastico, o in una delle sedute successive, il Collegio dei Docenti può 

procedere, nell'ambito dei poteri di autorganizzazione che gli sono propri, alla costituzione di 
Commissioni, di durata annuale, cui è demandato il compito di analisi ed approfondimento di specifiche 
problematiche; i risultati cui pervengono le Commissioni sono sottoposte al Collegio dei Docenti per 
opportuna disamina ed eventuale delibera. 

e) In particolare, sono costituiti Dipartimenti per materie, di cui fanno parte i docenti di una stessa classe di 
concorso o di classi di concorso affini (ad esempio: matematica - matematica e fisica), con compiti di 
proposta e di programmazione per materia a livello di Istituto. 

f) In relazione all'attività deliberativa del Collegio dei Docenti è fatto salvo il diritto all'astensione. 
g) Le deliberazioni del Collegio sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, ossia 

non computando nel numero i voti nulli e gli astenuti, salvo che disposizioni speciali non prescrivano 
diversamente. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

6.2.4 Consiglio e assemblea di classe 
a) Ai sensi dell'articolo 5 del D.Lgs. 297/94, fanno parte del Consiglio di classe, presieduto dal Dirigente 

Scolastico o dal Coordinatore di classe, suo delegato, i docenti della classe, due rappresentanti eletti dai 
genitori degli alunni iscritti alla classe e due rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della 
classe. 

b) Il Consiglio di classe si riunisce, su convocazione del Dirigente Scolastico o quando la maggioranza dei 
suoi membri, escluso il Dirigente Scolastico, ne faccia richiesta scritta e motivata, col compito di: 

• formulare al Collegio dei Docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica, tra cui 
l'adozione dei libri di testo ed iniziative di sperimentazione; 

• agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni; 
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• esercitare le competenze in materia di coordinamento didattico e di rapporti interdisciplinari e di 
valutazione periodica e finale, alla presenza della sola componente docente; 

• deliberare in ordine ad uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione e stage all'estero. 
c) In particolare, entro il 15 maggio di ciascun anno scolastico il Consiglio di ogni classe quinta predispone 

il Documento di cui all’art. 5 comma 2 del D.P.R. 323/98. 
d) È cura del Preside o di suo delegato dare comunicazione, con congruo anticipo, della convocazione del 

Consiglio di classe, attraverso avviso circolare alle classi o avvisi all'Albo dell'Istituto. 
e) Al Consiglio di classe possono partecipare, con diritto di parola, anche studenti e genitori che non sono 

rappresentanti eletti; in questo caso il Consiglio di classe si trasforma in assemblea di classe. 
f) La convocazione degli Organi Collegiali, indicante gli argomenti dell’O.d.G., avviene tramite circolare 

con pubblicazione sul sito web dell’istituto e affissione all’albo pretorio della scuola; è disposta con 
preavviso di norma non inferiore ai 5 giorni calendario rispetto alla data della riunione, salvo nei casi 
urgenti. 

g) Di ogni seduta degli Organi Collegiali viene redatto processo verbale, firmato dal Segretario e dal 
Presidente 

h) La pubblicizzazione degli atti degli Organi Collegiali avviene mediante pubblicazione all’albo pretorio 
on- line dell’Istituto tenendo conto del carattere di riservatezza di cui godono alcuni di essi con 
particolare riferimento a quelli concernenti singole persone. 

6.1 La convocazione del Consiglio d’Istituto è effettuata dal Presidente con email diretta ai singoli membri, 
mediante pubblicazione sul sito del Liceo e affissione all’albo pretorio della scuola. Per quanto concerne 
la regolamentazione dei lavori del Consiglio d’Istituto si rimanda all’apposito regolamento pubblicato 
sul sito della scuola. 

6.2 Allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle proprie attività, il 
Consiglio d’Istituto, nel rispetto delle proprie competenze, programma annualmente i propri lavori, 
raggruppando a date prestabilite, in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile 
prevedere con certezza la necessità di adottare delibere. 

6.3 La scuola agevola l’effettuazione di Assemblee di Genitori, sia di classe che d’Istituto. 
6.4 Presso l’Albo pretorio on-line dell’Istituto, e sul sito web della scuola, trovano spazio per l’intero anno 

scolastico tutti gli atti relativi all’organizzazione, alla gestione e amministrazione del Liceo Archimede, 
in particolare: 

• Piano triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto 
• Organigramma dei Docenti 
• Organigramma del Personale ATA 
• Organigramma degli Organi Collegiali 
• Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti 
• Regolamento d’Istituto 
• Piano annuale delle sedute degli Organi Collegiali e del ricevimento dei genitori o di chi ne fa le 

veci. 
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6.2.5 Docenti tutor e docente orientatore 
I compiti dei docenti tutor e del docente orientatore, a partire dall’anno scolastico 2023-2024, sono indicati 
dalla seguente normativa: 

• La circolare n. 3936 del 14 settembre 2023 sulla Formazione per il tutor scolastico e l'orientatore 
nel secondo biennio e ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, anno scolastico 
2023/2024. Proroga termine attività e verifica finale: avvio attività istituzioni scolastiche. 

• Circolare n. 3525 del 25 luglio 2023 sulla proroga dei termini per la fruizione dei moduli di 
formazione e della verifica di fine corso per il tutor scolastico e l'orientatore nel secondo biennio e 
ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, anno scolastico 2023/2024. 

• Circolare n. 2739 del 27 giugno 2023 sull'avvio delle iniziative di formazione per il tutor 
scolastico e orientatore nel secondo biennio e ultimo anno della scuola secondaria di secondo 
grado, anno scolastico 2023/2024. 

• Circolare n. 1687 del 12 maggio 2023. Il tutor scolastico: prime indicazioni per le scuole paritarie. 
Avvio delle iniziative propedeutiche all'attuazione delle Linee guida sull'orientamento per l'Anno 
Scolastico 2023/2024. 

• Circolare n. 1039 del 17 aprile 2023 con le informazioni sul webinar dal titolo: “Il tutor scolastico 
e l’orientatore prime indicazioni e chiarimenti”. 

• Circolare n. 958 del 5 aprile 2023 con le prime indicazioni sul tutor scolastico. 
• Decreto n. 63 del 5 aprile 2023 con i criteri di ripartizione e le modalità di utilizzo dei 150 milioni 

di euro per la valorizzazione dei docenti chiamati a svolgere la funzione di tutor e di docente 
orientatore. 

• Decreto n. 328 del 22 dicembre 2022 con le Linee guida per l’orientamento. 
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PARTE II - FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO 

CAP 7 – COMUNICAZIONE FRA SCUOLA E FAMIGLIA 

7.1 Le comunicazioni tra la scuola e le famiglie, in ottemperanza alla normativa sulla dematerializzazione 
nella pubblica amministrazione, avvengono attraverso: 
• il sito web della scuola http://www.liceoarchimede.edu.it/ 
• il portale ARGO https://www.portaleargo.it/argoweb/famiglia/common/login_form2.jsp 
• l’app Sostituzioni per le variazioni orarie di docenti e classi 
• per email ctps01000d@istruzione.it e pec ctps01000d@pec.istruzione.it 
In particolare vengono pubblicate sul sito le circolari pubbliche e le variazioni di orario scolastico. Sul 
portale ARGO, attraverso l’area riservata, le famiglie dispongono di molteplici servizi, fra i quali: 
• l’accesso a tutti i dati registrati in tempo reale sul registro elettronico, riguardanti l’attività scolastica 

giornaliera; 
• l’accesso a tutte le comunicazioni e circolari pubblicate in bacheca; 
• l’accesso alla prenotazione per i colloqui nell’ora di ricevimento dei docenti; 

Le famiglie sono quindi invitate a consultare frequentemente il sito e l’area del registro elettronico Argo 
riservata alle famiglie. 
7.2 Per quanto attiene le assenze e i ritardi, le famiglie comunicano alla scuola – tempestivamente e 

comunque non oltre 3 giorni - di essere a conoscenza dell’assenza o ritardo attraverso la funzione 
dedicata all’interno del portale ARGO, fornendo così “la giustificazione” e sollevando la scuola da 
qualsiasi responsabilità. 

7.3 I genitori (o esercenti la patria potestà) responsabili possono incontrare il D. S. previo appuntamento 
telefonico e/o i docenti per comunicazioni relative al singolo studente con prenotazione attraverso il 
portale ARGO secondo tempi e modalità prestabilite. Nel corso dell’anno scolastico la scuola offre alle 
famiglie la possibilità di incontrare i docenti in orario pomeridiano con un incontro scuola/famiglia 
rivolto a tutte le classi.  
Il ricevimento dei genitori viene sospeso 30 giorni prima della fine delle lezioni. 

7.4 La scuola si impegna a prendere contatto diretto con i familiari responsabili su temi di loro interesse e su 
specifiche situazioni inerenti alle assenze e/o i ritardi frequenti, problemi di disciplina e di profitto. 

7.5 Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, il Regolamento d’Istituto e il Patto di corresponsabilità 
sono a disposizione dell’utenza sul sito web della scuola. 

7.6 Tutte le componenti hanno facoltà di affiggere in appositi spazi, manifesti, comunicati, documenti. Il 
Dirigente Scolastico autorizza l’affissione tranne nei casi in cui constata comportamenti lesivi della 
libertà e dignità altrui e nei casi in cui si pubblicizzano iniziative a fini di lucro. 

7.7 I rappresentanti dei genitori negli organi collegiali, in particolare nei consigli di classe, si impegnano a 
informare gli altri genitori sulle attività della scuola e sugli esiti delle riunioni collegiali di loro 
competenza nel rispetto del proprio ruolo di collegamento tra famiglia e scuola 

http://www.liceoarchimede.edu.it/
https://www.portaleargo.it/argoweb/famiglia/common/login_form2.jsp


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO INTEGRATO 12-10-2026 – PAG. 14 

CAP 8 - CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI 

8.1 Per le classi prime si dà priorità alla richiesta delle famiglie solo per la scelta del gruppo classe, 
tenendo comunque in conto il rispetto di equità numerica tra le classi e eterogeneità. Entro la prima 
settimana di settembre verrà effettuato il sorteggio pubblico di abbinamento tra i gruppi classe e le 
sezioni. Da questo sorteggio vengono esclusi gli alunni che hanno fratelli/sorelle nella stessa sezione e 
i ripetenti. 

8.2 Per quanto riguarda le sezioni di Liceo Scientifico Tradizionale, Scienze Applicate e Liceo 
Linguistico, la scuola stabilirà il tetto massimo di alunni per ciascuna classe e pubblicherà gli elenchi 
nominativi per ciascuna classe. 

8.3 Per quanto riguarda la sezione di Liceo Scientifico Sportivo, all’atto dell’iscrizione, se il numero delle 
richieste supererà la disponibilità dei posti (max ventotto), verrà richiesto agli alunni di documentare il 
curriculum scolastico e sportivo, valutato con una griglia resa disponibile in anticipo. 

 La scuola pubblicherà la graduatoria degli alunni con indicazione degli ammessi; ai non ammessi nella 
classe del liceo sportivo, è riservata la possibilità di iscriversi ad altro corso. 

8.4 Se, in base alle normative vigenti sul numero minimo di alunni necessari per la formazione delle classi 
terze (o altre intermedie), si presentasse la necessità di smembrare una classe, sarà interessata la classe 
con il minor numero di alunni promossi. Gli alunni della classe smembrata avranno la facoltà di scelta 
della sezione, compatibilmente con le disponibilità numeriche delle esistenti classi cui gli alunni 
devono accedere. 

8.5 Gli alunni non promossi hanno la facoltà di scegliere una classe diversa rispetto a quella frequentata 
nel precedente anno scolastico, compatibilmente con la disponibilità numerica della classe richiesta. 

8.6 I cambi di sezione nel corso dell’anno scolastico (escluse le prime classi che possono richiedere 
scambi di sezione consensuale entro l’inizio delle lezioni) sono consentiti a discrezione del Dirigente 
scolastico solo per comprovate gravi e motivate necessità, non oltre il 31 Dicembre. 

8.7 Gli alunni con voti sufficienti ai quali è stato concesso il Nulla Osta entro il 31 Marzo e promossi nello 
stesso anno alla classe successiva in altro istituto, su richiesta, potranno iscriversi al Liceo nella 
sezione scelta dal D.S.; gli alunni con voti insufficienti ai quali è stato concesso il Nulla Osta dopo il 
31 Marzo, risultati promossi alla classe successiva in altro istituto, non potranno iscriversi al Liceo 
nell’anno scolastico successivo. 

CAP 9 – FREQUENZA SCOLASTICA 

9.1 Gli studenti sono tenuti a frequentare le attività curricolari secondo un calendario annuale deliberato 
dal Consiglio d’Istituto e nel rispetto della C.M. 4 marzo 2011 n° 20 e degli art. 2 e 14 del D.P.R. 
122/2009. Nei casi di assenze già previste per motivi di famiglia, per competizioni sportive o altro, è 
richiesta alle famiglie dichiarazione o certificazione da produrre con congruo anticipo che attesti 
l’impossibilità di frequenza, per evitare l’obbligo di presentazione di certificato medico. 

9.2 I Docenti ricevono gli alunni nelle aule nei cinque minuti precedenti l’inizio delle lezioni. 
9.3 Il ritardo occasionale, contenuto entro dieci minuti, può essere giustificato dall’insegnante della prima 

ora e deve comparire sul registro di classe. Se il ritardo è maggiore: 
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• Entro l’inizio della seconda ora, l’ingresso deve essere autorizzato dalla vicepresidenza e dovrà 
essere giustificato sul portale ARGO 

• Entro la terza ora è tollerato solo per comprovati motivi di salute e dovrà, comunque, essere 
autorizzato dalla vicepresidenza e essere giustificato sul portale ARGO. 

L’ingresso posticipato, in ogni caso, provocando grave disturbo all’attività didattica, è tollerato per 
massimo tre volte a quadrimestre. Superato il numero massimo di ritardi l’alunno sarà ammesso a 
scuola ma non in classe; inoltre il consiglio di classe dovrà tenerne conto in sede di valutazione del 
comportamento secondo quanto espresso al punto 9.10 del presente regolamento. 

9.4 Gli alunni che, nel corso dell’anno scolastico, per motivi validi e documentati (per esigenze mediche, 
per pratica sportiva agonistica o per altri motivi validi), abbiano esigenza di entrare in ritardo o uscire 
anticipatamente in modo frequente e continuativo devono presentare documentazione giustificativa 
allegata alla richiesta di autorizzazione al DS che provvede a valutare la richiesta sentendo anche il 
parere del consiglio di classe. 

9.5 Durante le lezioni gli studenti possono allontanarsi dall’aula soltanto se autorizzati dal docente. 
9.6 Durante l’intervallo didattico gli alunni escono dalle aule prima del docente della terza ora e restano 

negli spazi interni all’Istituto, mantenendo un contegno di civile convivenza. I docenti sono tenuti alla 
vigilanza secondo le modalità e i turni stabiliti dal D.S. con apposita circolare all’inizio dell’anno 
scolastico. I collaboratori scolastici contribuiscono alla vigilanza secondo le disposizioni del Direttore 
S.G.A. e le modalità indicate nella circolare del D.S..  
Alla fine della pausa didattica gli alunni rientrano nelle aule insieme al docente della quarta ora. 

9.7 Gli studenti possono lasciare l’edificio scolastico prima della fine delle lezioni solo per particolari 
esigenze motivate e in presenza del genitore responsabile o di suo delegato/o, previa autorizzazione 
del D. S. o dell’ufficio di Presidenza. L’uscita anticipata deve avere carattere di eccezionalità e deve 
essere motivata. Il numero di uscite anticipate influirà sulla valutazione del comportamento in sede di 
scrutinio secondo quanto espresso al punto 9.10 del presente regolamento. 

9.8 In caso di assenza per malattia di durata oltre dieci giorni, è necessario allegare alla giustificazione il 
certificato medico (da consegnare al coordinatore di classe) comprovante l’ammissibilità dello 
studente alle lezioni. In caso di assenza per oltre cinque giorni dovuta a motivi familiari (ad es. viaggi) 
è necessario dare comunicazione alla scuola in anticipo (ved. Par.9.1). 

9.9 Le astensioni dalle lezioni, anche collettive, sono assenze e pertanto devono essere giustificate. Se 
arbitraria ed immotivata, l’astensione va valutata sul piano disciplinare. In questo caso gli allievi 
saranno comunque ammessi “non giustificati” in classe e dovranno produrre entro e non oltre tre 
giorni la giustificazione. Gli alunni entrati a scuola rimarranno nelle rispettive aule e seguiranno 
regolarmente le lezioni. 

9.10 La regolare frequenza delle lezioni e la puntualità costituiscono manifestazione di impegno nello 
studio, indicano capacità di adattamento alle regole e testimoniano rispetto sia nei confronti del 
personale scolastico sia nei riguardi dei compagni di classe. Pertanto la ripetuta omissione di 
giustificazione, l’eccessivo numero di assenze ritardi e uscite anticipate senza validi e comprovati 
motivi è condizione di cui il Consiglio di Classe (informata tempestivamente la famiglia tramite il 
coordinatore) deve tener conto in sede di valutazione del comportamento con l’attribuzione di un voto 
di condotta in ogni caso non superiore a otto. 
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9.11 Per motivi straordinari o per particolari esigenze organizzative dell’istituto, il DS ha facoltà di disporre 
l’ingresso posticipato e/o l’uscita anticipata delle classi. La scuola si impegna a dare comunicazione 
alle classi e alle famiglie attraverso l’app sostituzioni e/o il sito web della scuola. 

CAP 10 – ORARIO DELLE LEZIONI E ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’I.R.C. 

10.1  La formulazione dell’orario delle lezioni è di competenza della Presidenza, tenuto conto dei criteri 
generali deliberati dal Collegio dei Docenti. Il D.S. può avvalersi di un'apposita commissione per 
l’elaborazione dell’orario, che dovrà essere, comunque, sottoposto all’approvazione del Dirigente 
Scolastico. 

10.2  Le alunne e gli alunni che non si avvalgono dell’I.R.C. (insegnamento della religione cattolica) 
devono darne comunicazione all’atto dell’iscrizione e rinnovare la scelta all’inizio di ogni anno 
scolastico. La scelta operata si riferisce all’intero anno scolastico. 

10.3  Come previsto dalla legge 121 del 25 marzo 1985 (integrata tra le altre dalle sentenze della Corte 
Costituzionale n°203/1989 e 13/1991) hanno la possibilità di scegliere tra le alternative proposte per 
ogni anno scolastico. 

CAP 11 - COMPITI DEI DOCENTI 

12.1 I docenti devono trovarsi nell’Istituto almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. 
12.2 I docenti devono compilare con la massima cura i registri di loro competenza, tenendoli aggiornati 

costantemente e per essere visibili dai genitori o da chi ne fa le veci. 
12.3 I docenti sono tenuti ad osservare scrupolosamente l’attività di sorveglianza loro assegnata e a 

vigilare sulla sicurezza e l’incolumità degli alunni. 
12.4 Il docente deve puntualmente riferire al D. S. e al Coordinatore di Classe qualsiasi iniziativa didattica 

straordinaria che coinvolga gli studenti o grave difficoltà sia disciplinare che didattica. 
12.5 Le assenze dal lavoro per malattia o per gravi motivi devono essere comunicate all’Istituto 

tempestivamente dal docente non oltre l’inizio dell’orario di lavoro giornaliero. Le assenze dovute ad 
altre cause devono essere preventivamente autorizzate dal Dirigente Scolastico secondo le 
disposizioni date, nel rispetto del C.C.N.L. 

12.6 I docenti sono tenuti a rispettare e a far rispettare le norme e i regolamenti predisposti per la 
prevenzione dei rischi e la salvaguardia della salute nei luoghi di lavoro. 

 CAP 12 - VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 

12.7 Ai sensi dell’art 2, comma 4, del D.P.R. 249/98 e successive modifiche studentesse e studenti hanno 
diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva che abbia finalità formativa attraverso 
l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno e concorra ad attivare processi di 
autovalutazione. 

12.8 I docenti informano la classe riguardo ai criteri di valutazione per tutte le prove sia scritte che orali. 
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12.9 La valutazione delle prove orali viene comunicata contestualmente alla conclusione e comunque sarà 
registrata sul registro elettronico tempestivamente. 

12.10 La consegna alla classe della prova scritta, corretta e valutata, è opportuno avvenga entro quindici 
giorni lavorativi successivi alla prova; in ogni caso, per favorire il successo formativo con il 
superamento delle difficoltà e la comprensione degli errori, la consegna dei compiti corretti e valutati 
deve avvenire con congruo anticipo rispetto alla prova successiva. 

12.11 I consigli di classe si impegnano affinché non venga effettuata più di una verifica scritta nella stessa 
giornata (comprese le prove scritte valide per l’orale), salvo particolari esigenze didattiche 
concordate con la classe. I docenti, per le verifiche scritte e orali, terranno conto degli impegni 
pomeridiani della classe (quali ad esempio le ore dedicate all’alternanza scuola-lavoro, ai progetti di 
ampliamento dell’offerta formativa e alle attività pomeridiane proposte dalla scuola) coordinandosi 
con i responsabili dei progetti, fermo restando la priorità dell’attività didattica curriculare. 

12.12 Le prove scritte, corrette e valutate, costituiscono a tutti gli effetti atto amministrativo. I genitori 
hanno diritto di chiedere al docente la visione delle prove scritte (corrette e valutate) durante i 
colloqui individuali. Chiunque ne abbia diritto può richiedere copia della documentazione 
amministrativa secondo le procedure stabilite per l’accesso agli atti. 

CAP 13 – VIGILANZA E SICUREZZA 

13.1 Durante lo svolgimento delle lezioni curricolari e delle attività integrative, la vigilanza degli studenti è 
compito del docente responsabile. 

13.2 Nel corso dei cambi d’ora la vigilanza è affidata sia al docente in entrata sia al docente in uscita 
coadiuvati dal personale ATA presente nei piani. Gli studenti attenderanno il docente all’interno 
dell’aula. Sostare fuori dalle aule costituisce turbativa del normale svolgimento delle attività 
didattiche. 

13.3 Durante le attività curricolari ed extracurricolari l’accesso ai locali della scuola è custodito dal 
personale ATA secondo un piano redatto dal Direttore S.G.A. e vistato dal D. S. È possibile prevedere, 
in alcuni orari della giornata scolastica o in momenti collettivi straordinari, la collaborazione per 
osservazione e vigilanza di enti convenzionati con la scuola tramite delibera del Consiglio d’Istituto. 

13.4 I danni arrecati dagli studenti all’edificio, agli arredi, alle attrezzature o a quant’altro di proprietà o 
assegnato all’Istituto, saranno da questi rifusi completamente, se sarà accertata la responsabilità. 

13.5 Il D. S. nomina il responsabile del servizio di prevenzione e di protezione, e nomina altresì i 
componenti del servizio di primo soccorso e di gestione delle emergenze; individua, infine i 
componenti del servizio di prevenzione incendio e lotta antincendio. 
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene designato dal R.S.U al suo interno. 

13.6 Tutto il personale (dirigente, docenti, tecnici, amministrativi e ausiliari) è tenuto ad assicurare il 
rispetto delle norme di sicurezza e a segnalare celermente la presenza di situazioni di rischio o di 
pericolo. 

13.7 I docenti verificano l’esistenza della documentazione relativa ai piani di sgombero delle singole classi 
e ne segnalano l’eventuale mancanza agli addetti alla sicurezza. 

13.8 Gli studenti sono tenuti a rispettare con scrupolo le norme di sicurezza durante la presenza a scuola. 
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CAP 14 – DIVIETI 

14.1 Durante le ore di lezione l’uso dei telefoni cellulari e dispositivi elettronici è vietato tranne nei casi in 
cui gli studenti vengono autorizzati per lo svolgimento delle attività didattiche, come regolamentato 
nel documento di ePolicy dell’Istituto. È tassativamente vietato in tutta l’area scolastica l’uso dei 
telefoni cellulari e di qualsiasi altra apparecchiatura tecnologica per registrare immagini (sia 
fotografie, sia video), voci o suoni senza l’autorizzazione dei soggetti interessati e in qualunque caso 
tali azioni si configurino come gravi violazioni dell’immagine e della privacy secondo il D.L. 
30/06/2003. 

14.2 In ottemperanza alla normativa vigente, il Consiglio di Istituto ha deliberato che, prima dell'inizio 
delle lezioni, gli studenti dovranno depositare i cellulari nelle apposite tasche appese in ogni aula. 

14.3 All’interno dell’Istituto è vietato fumare, così come previsto dalle norme vigenti. Le violazioni 
prevedono l’applicazione delle sanzioni amministrative previste per legge e l’applicazione dei 
provvedimenti disciplinari secondo quanto specificato ai cap. 19 e 20 del presente regolamento. 

14.4 È vietato l’ingresso di veicoli non autorizzati negli spazi di pertinenza dell’istituto. In presenza di 
autorizzazione l’accesso è regolato dal “Regolamento accesso autoveicoli” (allegato I del presente 
Regolamento). La scuola non è responsabile per i danni prodotti ai mezzi a causa di eventi atmosferici. 

14.5 Non è assolutamente consentito agli estranei entrare nell’istituto senza autorizzazione della 
Presidenza. È obbligo di tutti segnalare eventuali presenze non autorizzate. 

14.6 È assolutamente vietato agli studenti uscire, anche temporaneamente, dall’Istituto in orario scolastico 
(compreso l’intervallo) senza autorizzazione. La violazione di tale norma costituisce mancanza grave 
e, in tal caso, la scuola declina ogni responsabilità per le conseguenze che tale infrazione può 
comportare. 

CAP 15 – ATTIVITÀ STUDENTESCHE 

15.1 Per attività studentesche si intendono le iniziative promosse e autogestite dagli studenti. 
15.2 Le attività studentesche devono essere autorizzate dal Dirigente Scolastico e deve essere garantita la 

presenza di un docente responsabile della vigilanza e dei collaboratori scolastici. 
15.3 Le attività si svolgono di norma nell’Istituto e in orario extracurricolare. 
15.4 La partecipazione degli studenti è libera. 
15.5 L’intervento di esperti esterni deve essere autorizzato dal D.S. su richiesta scritta e motivata. 

CAP 16 – ATTIVITÀ DIDATTICHE ESTERNE 

16.2 Le attività didattiche esterne sono: 
• visite guidate, manifestazioni culturali e sportive 
• viaggi d’istruzione 
• scambi culturali 
• stage 
• periodo di studio all’estero 
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16.3 Il D.S. può decidere interventi economici a favore di allievi in disagiate condizioni economiche, su 
parere del Coordinatore e/o docenti del Consiglio di classe. 

16.4 Gli allievi che non aderiscono ai viaggi d’istruzione sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni. 
16.5 L’adesione al viaggio avviene tramite firma del familiare responsabile su apposito modulo e 

versamento di un acconto della somma prevista. Da ciò scaturisce impegno all’intero pagamento della 
quota di partecipazione. La rinuncia tardiva al viaggio non comporta la restituzione della somma. 

16.6 La responsabilità dell’Istituto nei confronti degli allievi minori cessa 15 minuti dopo l’arrivo del 
mezzo di trasporto al luogo di rientro prestabilito. 

16.7 Il Dirigente nomina per ogni anno scolastico un docente garante per ciascun viaggio d’istruzione che 
sovrintenda agli aspetti organizzativi in collaborazione con la Presidenza e gli uffici amministrativi. 

16.8 Per ogni altro aspetto, visite e viaggi di istruzione sono regolamentati dall’allegato E “Regolamento 
viaggi di istruzione e visite guidate”. 

 CAP 17 – ASSEMBLEE D’ISTITUTO E DI CLASSE 

17.1 Le Assemblee di Istituto e di classe sono organi di partecipazione attiva degli studenti alla vita 
scolastica. Ogni mese è consentito lo svolgimento di un’assemblea di classe, della durata massima di 
due ore, e di un'assemblea di Istituto, della durata massima delle ore di lezione di una giornata. Non 
possono avere luogo assemblee a partire dal 30° giorno antecedente la conclusione dell'anno 
scolastico. 

17.2 L’Assemblea d’istituto può essere articolata in iniziative, gruppi di studio, di lavoro e di progetti 
diversi. Alle assemblee di Istituto, previa autorizzazione e in numero non superiore a quattro, possono 
intervenire esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti. 

17.3 Ai sensi della nota ministeriale 26.11.2003, prot. N. 4733/A3, le giornate riservate alle assemblee 
d’istituto, durante l’orario delle lezioni, sono da considerare a tutti gli effetti come lezione e rientrano, 
pertanto, nei 200 giorni di lezione previsti dall’art. 74 del D.L.vo n. 297/94. 

17.4 Il Presidente del Comitato Studentesco garantisce l’esercizio democratico dei diritti degli studenti e il 
regolare svolgimento delle riunioni. A tal fine potrà essere attivato un servizio d’ordine composto da 
alunni appositamente individuati dal Comitato Studentesco e autorizzati dal Dirigente Scolastico. Il 
Segretario dell’Assemblea registrerà lo sviluppo dei lavori in un apposito registro dei verbali. 

17.5 Il Presidente del Comitato Studentesco, entro quindici giorni dalla sua nomina, presenterà il calendario 
delle Assemblee d’Istituto, tenendo conto di una rotazione tra i giorni della settimana. La 
pianificazione può subire cambiamenti, su richiesta motivata del Comitato Studentesco per particolari 
esigenze. 

17.6 La partecipazione di persone esterne ad ogni attività degli studenti è subordinata all’autorizzazione del 
D.S. dietro presentazione da parte della componente studentesca di richiesta motivata, indicante le 
generalità, recapito e breve curriculum vitae dell’esperto. 

17.7 L’Assemblea d’Istituto è autorizzata dal Dirigente Scolastico e va richiesta con domanda scritta e 
firmata dai rappresentanti d’Istituto e dalla maggioranza del comitato studentesco – espressione, 
quest’ultimo, dei rappresentanti degli studenti nei consigli di classe – oppure dal 10% degli studenti 
dell’Istituto, con almeno 7 giorni di anticipo. La richiesta deve indicare la data dell’assemblea, l’ordine 
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del giorno, eventuali particolari necessità. Il Dirigente Scolastico può indicare una data diversa da 
quella richiesta in ragione di particolari esigenze della scuola. 

17.8 Il D. S. o un suo delegato ha potere di vigilare sul regolare svolgimento dell’assemblea e, in caso di 
violazione del regolamento e di impossibilità di assicurare un ordinato corso di essa, può sospendere i 
lavori rinviando gli alunni in classe ove i docenti riprendono le normali attività previste in orario. 

17.9 L’assemblea di Classe può riunirsi una volta al mese per la durata massima di due ore (escluso l’ultimo 
mese di scuola). La richiesta, sottoscritta dai due rappresentanti di classe e recante la firma dei docenti 
nelle ore previste con l’indicazione delle materie, deve essere presentata al coordinatore di classe con 
preavviso di almeno due giorni. 

17.10 All’assemblea ha dovere di assistere il docente in orario (art. 3 del DPR 416/74), al quale spetta la 
vigilanza degli alunni. Sta alla sensibilità del docente, allorquando l’O.d.G. si riferisce ad argomenti di 
particolare riservatezza, lasciare momentaneamente gli alunni perché discutano senza 
condizionamenti. 

17.11 Le funzioni di Presidente e di Segretario dell’assemblea di classe vengono assunte, di norma, dai 
rappresentanti di classe. Le decisioni prese vengono annotate in apposito registro e possono essere 
vincolanti nel Comitato Studentesco e per il coordinamento di attività studentesche. 

CAP 18 – COMITATO STUDENTESCO 

18.1 Il Comitato Studentesco, costituito dai Rappresentanti di ogni Classe, dai Rappresentanti d’Istituto e 
dai rappresentanti nella Consulta Provinciale degli studenti, ha il compito di organizzare le attività 
studentesche. Esso si riunisce, di norma, una volta al mese al fine di esprimere pareri e formulare 
proposte al Consiglio d’Istituto. Ha facoltà di dividersi in commissioni interne. 

18.2 I quattro rappresentanti eletti, in ordine di voti ricevuti, avranno i compiti di Presidente, Vicepresidente 
(che hanno il compito di dirigere le sedute), Segretario e Vicesegretario (che hanno il compito di 
verbalizzare). 

18.3 La riunione del Comitato Studentesco è concessa dal Dirigente Scolastico su richiesta scritta e firmata 
dai rappresentanti d’Istituto, di norma tre giorni prima del suo svolgimento. La richiesta deve indicare 
la data, l’ora e l’ordine del giorno, nonché prevedere uno spazio per eventuali comunicazioni del Capo 
d’Istituto o dei Docenti. 

18.4 Il Comitato Studentesco si riunisce nei locali dell’Istituto e svolge la propria attività nell’assoluto 
rispetto degli orari prestabiliti in maniera democratica e nel rispetto delle idee di tutti. 

18.5 Il verbale, redatto dal Segretario e firmato dal Presidente, contiene data e ora, ordine del giorno, sintesi 
della discussione, decisioni e proposte e allega il foglio di presenza dei rappresentanti di Classe. Il 
verbale viene consegnato al Dirigente Scolastico entro il terzo giorno utile seguente.  

CAP 19 - RISORSE FINANZIARIE E CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA 

19.1 La scuola, nella gestione delle risorse economiche finanziarie, si avvale dei contributi volontari delle 
famiglie detraibili ai fini fiscali per come stabilito dalla normativa di riferimento (art. 13 legge 
40/2007). Nel rispetto della circolare ministeriale del 20/03/2012 il consiglio d’istituto delibera 
annualmente in merito a tale contributo specificandone la destinazione e tenendo conto dell’obbligo 
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per le famiglie di rimborsare alla scuola le somme anticipate per loro conto. In nessun caso è previsto 
il rimborso del contributo volontario già versato. 

19.2 L’Istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti, per particolari attività 
ed insegnamenti, al fine di garantire l'ampliamento dell'offerta formativa, nonché la realizzazione di 
specifici programmi di ricerca e di sperimentazione. 

19.3 Requisiti e competenze dei candidati dovranno essere attestati per iscritto tramite dettagliato 
curriculum, che sarà acquisito agli atti dell’Istituto. 

19.4 Il personale della scuola in possesso dei requisiti e delle competenze necessarie sarà individuato in via 
prioritaria come destinatario della proposta di prestazione d’opera. 

19.5 Il limite massimo dei compensi orari attribuibili in relazione al tipo di attività e all'impegno 
professionale richiesto è pari al compenso orario previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di 
lavoro per attività di insegnamento (esclusa l’attività di recupero) del personale della scuola. 

19.6 A parità di requisiti e competenze sarà preferito il contraente che avanzi minore richiesta economica. 

CAP 20 – SERVIZIO C.I.C. (CENTRO INFORMAZIONE E CONSULENZA) 

20.1 Il C.I.C. (Centro Informazione e Consulenza) fornisce servizio di ascolto attivo e di informazione sui 
Servizi Territoriali e loro attività. 

20.2 Possono collaborare con il C.I.C., in particolar modo per gli aspetti organizzativi, indicati annualmente 
dal Dirigente Scolastico. 

20.3 Il C.I.C. si avvale dei servizi dell’Azienda Sanitaria Locale nonché dei servizi di orientamento e di 
consulenza operanti nella scuola. 

20.4 Gli studenti accedono al servizio in orario curricolare, previa prenotazione del colloquio, in appositi 
locali dell’Istituto in giorni ed ore prestabilite. 

CAP 21 – LOCALI E DOTAZIONI 

21.1 1I locali della scuola, con le dotazioni ed attrezzature in essi contenute, sono patrimonio collettivo 
essenziale per l’attività formativa degli studenti e ad essa funzionali. 

21.2 Tutte le componenti della scuola devono sentirsi responsabilmente e solidalmente impegnate, ognuna 
per quanto di sua competenza, ad operare e vigilare per assicurare il mantenimento degli standard di 
sicurezza, igiene e salvaguardia del patrimonio. 

21.3 Fatto salvo lo svolgimento delle attività didattiche istituzionali, che hanno priorità su ogni altro uso, 
locali e dotazioni possono essere utilizzati per: 

•  attività integrative a quelle curricolari, di promozione culturale, di socializzazione fra gli studenti 
organizzate da docenti e/o studenti nello spirito del P.T.O.F. dell’Istituto. 

• attività culturali e formative temporanee organizzate da Enti esterni all’Istituto, in un’ottica di 
apertura al territorio e di autonomia economico-finanziaria dell’Istituto. 

21.4 Le richieste per l’uso dei locali per le attività integrative e per le attività studentesche devono indicare 
motivazioni, tempi e modalità di utilizzo. Esse verranno valutate ed eventualmente accolte, secondo 
quanto stabilito nel “Regolamento per uso temporaneo dei locali scolastici”, allegato I al presente 
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regolamento. Per quanto riguarda la concessione degli impianti sportivi si fa riferimento anche al 
regolamento emanato dalla città metropolitana di Catania. 
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PARTE III – DISCIPLINA 

CAP 22 - NORME E INFRAZIONI 

 
22.1  Tutto quanto concerne il venir meno alle regole stabile dalla scuola con il presente regolamento, 

comprensivo dei suoi allegati, nonché i comportamenti che configurano mancanze disciplinari 
relativamente ai doveri elencati nell’art. 3 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è 
regolamentato dall’allegato D “Regolamento di Disciplina”. 

22.2 Il provvedimento disciplinare deve avere finalità educativa e mirata al ripristino di rapporti corretti nel 
rispetto di tutta la comunità scolastica. 

22.3 Ogni infrazione disciplinare è legata alla responsabilità personale e va valutata secondo le norme e le 
procedure previste dall’allegato D “Regolamento di Disciplina” e dalle norme di legge vigenti. 

22.4 La libera espressione di opinione correttamente manifestata e non lesiva della personalità altrui non 
può essere in nessun caso sottoposta a sanzioni. 

22.5 Le sanzioni sono temporanee, riferite anche alla situazione personale dello studente e ispirate, per 
quanto possibile, al principio della riparazione del danno, con possibilità di convertirle in azioni 
educative a favore della comunità scolastica. 

22.6 Per le sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica, 
può essere previsto, per quanto possibile, un sostegno educativo di concerto con la famiglia che ne 
agevoli il rientro. Il voto di condotta inferiore a sei determina la non ammissione alla classe 
successiva. Con il voto di condotta pari a sei l'ammissione alla classe successiva viene sospesa fino 
alla produzione e valutazione positiva di un elaborato critico su tematiche di cittadinanza attiva e 
solidale. 

22.7 L’accesso agli atti è disciplinato dal “Regolamento di accesso agli atti amministrativi”, così come 
previsto dalla delibera n. 272 del Consiglio d’Istituto del 23/03/2011 ed è disponibile sul sito web della 
scuola. 

CAP 23 – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E ORGANI COMPETENTI AD IRROGARLI 

23.1 Le sanzioni disciplinari vengono comminate secondo un criterio di gradualità e proporzionalità, a 
seconda della gravità e/o della reiterazione delle mancanze. Nel “Regolamento di disciplina” allegato 
D del presente Regolamento sono indicate in dettaglio le mancanze disciplinari, le sanzioni e i 
rispettivi organi competenti ad irrogarle. 

23.2 La scuola denuncerà all’autorità giudiziaria qualsiasi atto che per tipologia e gravità si configuri come 
reato perseguibile per legge (furti, danni dolosi, fatti di violenza fisica, detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti, reati informatici etc.) 
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CAP 24 – ITER PROCEDURALE E GARANZIE 

24.1 Per il dettaglio delle procedure relative all’applicazione delle sanzioni si rimanda al “Regolamento di 
Disciplina” allegato D del presente regolamento. Nessuno può essere sottoposto a sanzione 
disciplinare senza essere stato messo in condizione di esporre le proprie ragioni, addurre prove o 
testimonianze a proprio discarico, operare ricorso. 

24.2 A tal proposito, il Consiglio d’Istituto nomina un Organo di Garanzia così composto: il Capo 
d’Istituto, due Docenti, un Genitore, uno Studente tra quelli eletti. Esso tutela e garantisce la corretta e 
imparziale applicazione del Regolamento, regola i conflitti sorti su di esso, convoca gli studenti che 
ricorrono ad esso, prende in esame le loro giustificazioni scritte, decide, per quanto di sua competenza, 
in via definitiva sui ricorsi ad esso pervenuti da parte degli studenti e dei genitori, entro 15 giorni 
dall’irrogazione della punizione disciplinare. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei 
presenti. Il Consiglio d’Istituto designa altresì membri supplenti in caso di incompatibilità dello stesso 
soggetto che abbia irrogato la sanzione. 

24.3 È ammesso reclamo contro le violazioni dello Statuto delle studentesse e degli studenti, e/o (anche 
contenute) al regolamento d’Istituto, all’Organo di Garanzia dell’Ufficio Scolastico regionale secondo 
quanto previsto dal DPR n. 235 del 31/11/2007. 
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PARTE IV - DISPOSIZIONI FINALI E APPROVAZIONE 

CAP. 25 - NORME GENERALI E ABROGAZIONI 

25.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento d’Istituto si rimanda alle specifiche 
normative in vigore che costituiscono parte integrante di questo regolamento generale. 

25.2 Dall'entrata in vigore del presente Regolamento sono da considerarsi abrogate tutte le disposizioni 
regolamentari previgenti. 

CAP 26 - MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

26.1 Ogni componente il Collegio dei Docenti o il Consiglio di Istituto ha facoltà di proporre modifiche al 
Regolamento di Istituto: ogni proposta di modifica, motivata e fatta pervenire in forma scritta alla 
Dirigenza, sarà comunicata ai rappresentanti dei genitori e studenti in Consiglio d’Istituto e sottoposta 
al primo Collegio dei Docenti previsto, che in merito sarà chiamato ad esprimere parere obbligatorio 
ma non vincolante. 

26.2 La proposta di modifica, corredata dal parere di cui al comma precedente, sarà quindi sottoposta alla 
discussione del primo Consiglio di Istituto previsto, che in merito delibererà in via definitiva. 

CAP 27 - APPROVAZIONE E DIFFUSIONE DEL REGOLAMENTO 

27.1  Il presente Regolamento, è stato rivisto e modificato per i necessari adeguamenti alla normativa 
vigente e ai bisogni della comunità scolastica. Viene approvato dal Consiglio di Istituto in data 12 
ottobre 2026. 

27.2 Trascorsi 5 giorni dalla pubblicazione sul sito della scuola, il Regolamento è ufficialmente in vigore 
nella sua versione definitiva rivista e corretta. 

27.3 Per opportuna diffusione e conoscenza, il presente Regolamento è pubblicato sul sito della scuola. 
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